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ROSANNA PIERVITTORI: EFFUSIONI POETICO-PITTORICHE

“Osservando con ammirazione autentica la produzione pittorica di
Rosanna  Piervittori  mi  sovviene  immediatamente  di  focalizzarmi
sull'intenso afflato di  profusione poetica,  del  quale le  opere  sono
intrise e avvolte e che accentua al massimo il potere evocativo della
portata scenica e narrativa”. Inizia così il commento riflessivo della
Dott.ssa  Elena  Gollini,  che  evidenzia  il  tratto  fondamentale  della
pittura-poesia realizzata dalla Piervittori con viscerale enfasi aulica
di slancio creativo. E ancora la Dott.ssa Gollini ha proseguito nella
sua analisi valutativa asserendo: “L'ispirazione vivace e dinamica di
Rosanna è un aspetto decisivo nella sua buona riuscita creativa, che
le  consente  di  spaziare ampliando e  dilatando le  prospettive e  le
proiezioni di veduta e di pensiero da cui poter attingere. A questa
componente protagonista in primo piano, si aggiunge e si accorpa in
perfetto equilibrio di bilanciamento la dimensione di lirismo sotteso,
che  appartiene  alla  sua  anima  sentimentale  e  fa  da  delicata  e

aggraziata cornice alle rievocazioni visionarie, rendendole ancora più magiche e coinvolgenti. Per
Rosanna la poesia pittorica si traduce in quel particolare trasporto sempre virtuoso, che sottolinea
la sua appassionata dedizione artistica e la sua ispirazione pura e senza intenti speculativi ambigui
e fuorvianti.  Rosanna dipinge in primis per se stessa, per sentirsi pienamente libera, per poter
trovare un registro dialettico di approccio e di contatto comunicativo con il mondo esterno e con
quanto la circonda. Si offre come artista di grande apertura mentale,
di arguta recettività, di acuta perspicacia, di spiccata intuizione, di
sottile lungimiranza. Non le interessa innescare delle diatribe e delle
controversie  linguistiche,  ma ricerca invece una formula ideale di
beatitudine sublime e sublimata, che l'arte riesce a trasmettere e a
diffondere a largo raggio. Rosanna crede appieno al potere benefico
del  fare  arte,  che  poi  di  rimando  si  trasferisce  dall'artista  allo
spettatore-fruitore facendo da simbolico ponte di unione e di trait
d'union, fungendo da stimolante collante sociale e collettivo. La sua
arte  dunque si  profonde a tutto  campo e a tutto  tondo e viene a
rivestire il ruolo chiave metaforico di poesia dipinta, risuonando e
riecheggiando  nelle  sue  pagine  auliche,  che  verso  dopo  verso
vengono accolte dallo spettatore e diventano una sorta di monologo
condiviso, compreso fino in fondo nelle sue parafrasi e sintassi più
articolate  e  modulate.  L'arte  di  Rosanna si  trasforma in effusioni
poetico-pittoriche, che avvolgono quanto le circonda e vanno oltre la superficie del supporto, si
rendono personificazioni visibili e tangibili di quel complesso universo espressivo a cui appartiene
l'arte e di cui Rosanna si rende convinta testimone-portavoce e devota custode”.


